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SINOSSI 

Liesel Gorges, figlia di un imprenditore di cera da scarpe e di una pianista, vive 
felice nella cosmopolita Vienna degli anni ’30. Ma la storia non aveva previsto 
questo per lei. La furia nazista costringe Liesel e la sua famiglia, di origine ebraica, 
ad un esodo rocambolesco durato 9 anni, attraverso tutta l’Europa, sempre un 
passo avanti ad Hitler. Berlino, Vienna, Praga, Genova, Ventimiglia, Nizza, il campo 
di concentramento di Gurs, Saint Martin Vesubie e finalmente la salvezza, in Italia, 
sulle montagne Cuneesi, protetta da poveri, poverissimi montanari. Settant’anni 
dopo, Liesel, la giovane ragazza innamorata di un partigiano italiano, ritorna nei 
luoghi del suo esodo con tutta la sua famiglia. Ritorno emozionante per lei, un 
viaggio iniziatico per i suoi figli e i suoi nipoti che hanno potuto finalmente “inserire” 
delle forme reali sopra i racconti di Liesel, per lungo tempo solo immaginati. 
Un passaggio del testimone della storia attraverso tre generazioni, la ricerca di un 
significato attuale dell’olocausto. 
 
NOTA D’INTENTI 

Ho incontrato Liesel in maniera quasi fortuita, accettando di effettuare delle 
riprese video durante una ricerca storica sulla deportazione condotta da un mio 
caro amico e storico, Lucio Monaco.  
Liesel, insieme alla sua famiglia, tornava in Italia, alla ricerca della piccola baita di 
montagna dove trovò la salvezza durante gli ultimi due anni della seconda guerra 
mondiale, protetta dai montanari di Rittana, piccolo paesino della Valle Stura di 
Demonte, in provincia di Cuneo. 
La storia mi ha da subito coinvolto. Quel giorno, ritrovammo la casa “perduta” 
nella sua memoria. Liesel cominciò a parlare italiano, come se nulla fosse. Non lo 
parlava da 70 anni. La forza emotiva di quella giornata fu molto potente. E mi 
attrasse a tal punto da volere girare un film. Iniziai a pensare però che la sua storia 
sarebbe dovuta passare attraverso una nuova storia, un ritorno nei luoghi della 
memoria, insieme ai figli e ai nipoti. L’unico modo per farlo era rifare il viaggio, 
l’esodo che la costrinse a girare per l’Europa per 9 anni.  
In questo ho avuto la fortuna di avere dalla mia parte tutta la famiglia di Liesel, 
una famiglia numerosa, che si è appassionata, ha partecipato al viaggio, al film, 
fino a diventarne coproduttrice e autrice soprattutto nella persona di Sylvie Levy 
(la figlia di Liesel), coautrice del film e intraprendente promotrice del 
crowdfunding, e Capucine Levy (sua figlia), voce narrante. 
E’ iniziata per me e per i protagonisti del film, una storia, un viaggio incredibile, 
fatto di improvvisi flash di memoria, di coincidenze provvidenziali, di riflessioni, di 
fatica e di emozioni. 
Una narrazione doppia, il racconto di due viaggi, l’uno passato raccontato 
attraverso immagini d’archivio della seconda guerra mondiale, l’altro presente 
dipinto attraverso l’occhio discreto della telecamera che si nasconde quando 
deve e che osserva e mostra quando può. Due viaggi che nel film spesso si 
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incrociano, si scavalcano, si incontrano attraverso un dialogo intergenerazionale 
sulla memoria, sulla storia e  sulla loro trasmissione alle generazioni future. 
 
 
SCHEDA TECNICA 
 
Liesel, an exodus under a lucky star 
Italia/Francia, 2018, colore, 55', HD 
 
Regia e montaggio: Fabio Gianotti 
Soggetto e sceneggiatura: Fabio Gianotti, Sylvie Levy, Lucio Monaco, Sante Altizio 
Voice Over: Capucine Levy 
Animazioni Grafiche: Jules Le Haret, Marco Amato  
Contributi fotografici: Famiglia Gorges 

Archivi: WWII archives, ANCR 
 
Musiche:     BELA BARTOK - Rouma 

SERGEY_CHEREMISINOV – Labyrinth 
DUMITRU BUGHICI – Suite for Violin 8 Ardeleneasca 
KAI ENGEL – Take a Look Around You 
FRANZ_SCHUBERT/DANIEL_BLANCH – Fantasy in C major D760 op15 
Wanderer II Adagio 
FRANZ SCHUBERT/DAVID H PORTER/ Sonata in B Flat D 
J.S.BACH - Partita No. 1 in B Flat Prelude and Allemande 
J.S.BACH  - Prelude n.16 in Gm BWV 861 Das wohltemperierte Klavier 
PODINGTON BEAR – Floating in the space 

Con il sostegno di: Piemonte Doc Film Fund, Aned, CRC, Comune di Valloriate,  
Crowdfundig con Kiss Kiss Bank Bank 
Produzione: Silvia Bongiovanni, Sylvie Levy – www.kosmoki.com 
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BIOFILMOGRAFIA AUTORE 
 
Fabio Gianotti nasce a Torino il 10 Settembre del 1978. E' un filmaker, ideatore di 
progetti culturali innovativi e direttore del Nuovi Mondi Film Festival, il più piccolo 
festival di montagna del mondo. Collabora da sempre con Silvia Bongiovanni, con 
la quale ha fondato nel 2007 Kosmoki. 
 
FILMOGRAFIA 
2016: Monviso Mon Amour, Documentario. In concorso a XIX Festival Cinemambiente, 
Sestriere Film Festival, Milano Mountain Film Festival, Kendall Film Festival, Cuneo 
Montagna Festival, Horolezcky Filmovy Festival – Teplice, Cervino Cinemountain 
International Film Festival, International Mountain Film Festival Bansko, Museo Nazionale 
della montagna, New Zealand Mountain Film Festival, Vancouver Mountain Film Festival, 
Dundee Film Festival, Zakopane Film Festival, Eho Skopje Film Festival 
2014: Cronaca di una vita semplice, Documentario, PREMIO VIE DE MONTAGNE  (miglior 
documentario etnografico) al XVII Cervino Cinemountain; MIGLIOR DOCUMENTARIO al 
Valsusa film festival 2015. In concorso a  Cinemambiente, EtnoFilm Fest, Corto e fieno, 
Culture Unplugged. 
2010: Il sonno della ragione, Documentario, Lo spiraglio Festival 2012 e Tour nelle principali 
università italiane. 
2008 Dove le montagne si chiudono, Documentario, in concorso a Trento Film Festival, 
Bansko Film Festival. 
2006 Nani di pietra, giganti di carta, Documentario, MIGLIOR OPERA PRIMA IX 
Cinemambiente. In concorso a Ecovision Film Festival, Ovni Film Festival, DOC.PORT A.F.O 
Olomouc FilmFest, Culture Unplugged. 
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